
loro la divisione dei beni pa­
trimoniali: Annover formò il 
capoluogo della parte di En­
rico, Brunswick di quella di 
Ottone, e Luneburgo di quel­
la di Guglielmo. Però essendo 
Enrico poco tempo dopo en­
trato in ruggine con Ottone, 
passò nel partito di Filippo 
«li Svevia, che ad esso con­
trastava il trono: tuttavia i 
due fratelli dopo la morte del 
monarca si riconciliavano. Av­
venne che Federico II, nuovo 
competitore di Ottone, non 
avendo potuto trarre Enrico 
ne’ suoi interessi, nel 1 2 1 4  lo 
condannasse al bando del­
l’ impero e donasse il Palati- 
nato del Reno a Luigi duca 
di Baviera: senonchè gli spon­
sali del figlio di Luigi con 
una figlia ai Enrico non guari 
dopo conchiusi valsero a li­
berarlo dalla proscrizione e a 
ridonargli il possesso del pro­
prio palatinato. Enrico la rom­
peva nuovamente nel 1 2 1 8  
con Federico, trattenendosi gli 
imperiali ornamenti che suo 
fratello Ottone gli avea mo­
rendo affidati, affinchè li con­
segnasse a ll’ imperatore, che 
verrebbe legittimamente elet­
to ; e fu mestieri di tutta l’ au­
torità del pontefice per co­
stringere Enrico nella dieta 
di Goslar a spogliarsi di que­
sto depasito in mano di Fe­
derico. Nella porzione spet-
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viiegi pella città di Brunswick, 
de’ quali Ottone facevaie do­
no. Tuttavia non si deve com­
prendere fra questi 1’ affran­
cazione, eh’ essa non ottenne, 
siccome vedremo più sotto, 
prima del i 3 i 4 (Mei/jom. A - 
poi. prò Ottone I V , Pier. Ger­
niari. ,  toni. I l i ,  pag. 1 54)• 
Però Enrico, figlio d tll’ impe- 
rator Federico e re de’ Ro­
mani,  non lasciò Ottone nel 
pacifico godimento dei domi­
mi che avea così fortunata­
mente ricuperati; sicché que­
sti, che lo avea già preveduto, 
strinse alleanza con W aldc- 
maro II re di Danimarca, il 
quale g li condusse un pronto 
soccorso.Senonchè i due prin­
cipi, assaliti p ressi Boonhowe- 
de dall’armata imperiale, per­
dettero la battaglia, edlOltonc, 
fatto prigioniero da Enrico, 
conte di Schwerin, non potè 
riscattarsi che cedendo al du­
ca di Sassonia, ch’era uno dei 
generali nemici , la città di 
Ilildsackar siccome prezzo 
della sua liberazione (Mallet). 
Durante la di lui prigionia, 
varii de’ suoi vassalli, eccitati 
dai vescovi di iMagdeburgo e 
d'Halberstadt. tentavano d’ im­
padronirsi di Brunswick; ma 
accorsi alla difesa della piazza 
i margravi di Brandeburgo, 
cognati di Ottone, mandarono 
a vuoto gli sforzi dei ribelli. 

Ottone dal momento che
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